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VERBALE RIUNIONE SULLO STATO DI ESECUZIONE 

DEL PROTOCOLLO “MAP” AI SENSI DELL’ART. 23 DEL MEDESIMO 

PROTOCOLLO 

 

In ottemperanza a quanto previsto dalla clausola sperimentale di cui all’art. 23 del protocollo d’intesa 

“MAP” siglato nel mese di giugno 2015, il giorno 09.06.2016 nell’aula di Presidenza della sezione 

penale del Tribunale sono comparsi: 

 Dott. Carlo Busato (Presidente sezione penale Tribunale di Bolzano) 

 Dott. Walter Pelino (Giudice coordinatore Ufficio GIP/GUP) 

 Avv. Federico Fava (Consigliere Ordine Avvocati di Bolzano) 

 Avv. Paolo Fava (Presidente Camera penale di Bolzano) 

 Avv. Alessandro Tonon (Vicepresidente Camera penale di Bolzano) 

 Avv. Angelo Polo (Tesoriere Camera penale di Bolzano) 

 Dott.ssa Katia Sartori (UEPE) 

 Dott.ssa Daniela Sbop (UEPE) 

 Dott. Lorenzo Morini (Cancelliere Ufficio GIP) 

 Sig.ra Sabrina Ratto (Cancelliere Ufficio GIP-decreti penali) 

Sono state sollevate le seguenti criticità, relative proposte di adeguamento del testo protocollare e 

raccomandazioni: 

1. Apposizione in udienza della firma del soggetto interessato in calce all’ordinanza ammissiva al 

MAP. 

 onde evitare l’apposizione di sottoscrizioni apocrife, aggiungere il nominativo dell’interessato in 

calce all’ordinanza in prossimità della quale il soggetto dovrà firmare. 

 onde evitare superflue comparizioni all’UEPE, rimuovere dal modello delle ordinanze applicative 

l’invito al soggetto di presentarsi all’UEPE per la sottoscrizione; 

 onde evitare episodi di mancata sottoscrizione dell’ordinanza e mancato invito di presentazione 

all’UEPE, accertarsi che la stessa sia apposta in aula innanzi al Giudice. 

2. Sentenze senza relazione conclusiva. 
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 onde evitare episodi di emissione di sentenze estintive senza che sia stata redatta relazione 

conclusiva da parte dell’UEPE, accertarsi che la stessa sia contenuta nel fascicolo del 

dibattimento prima della deliberazione. 

3. Difficoltà esecutive del programma di trattamento. 

 in caso di segnalazione da parte dell’UEPE di problematiche inerenti lo svolgimento del 

programma di trattamento, le cancellerie dovranno comunicarlo al Giudice procedente per i 

provvedimenti di competenza, riscontrando della trasmissione l’UEPE. 

4. Mancata trasmissione sentenze di estinzione all’UEPE. 

 inserire nel protocollo e nel modello di sentenza estintiva l’ordine del Giudice di trasmissione 

della sentenza all’UEPE a cura della cancelleria. 

5. Risarcimento del danno. 

 partendo dal presupposto che si tratta di un elemento del programma di trattamento: dev’esse 

concordato con l’interessato in fase di redazione dello stesso e non può essere ritenuto come 

presupposto per l’ammissione al rito, non potendosi pretendere che lo stesso sia già avvenuto 

prima dell’udienza. 

 in caso di danni di rilevante entità (es. procedimenti per reati tributari) deve ritenersi di massima 

ammissibile il pagamento rateale anche laddove la dilazione si protragga oltre il periodo di 

sospensione del procedimento. 

6. Allegati alla domanda di elaborazione del programma di trattamento. 

 onde evitare la presentazione di domande irricevibili, l’art. 1 del protocollo dovrà essere integrato 

con la lista esatta documenti da allegare alla domanda, ovvero: doc. identità; procura speciale 

(se domanda presentata difensore); decreto di fissazione udienza o 415-bis (ove esistenti); 

disponibilità ente. 

 i difensori dovranno premurarsi di indicare sempre il Giudice e la data dell’udienza. In caso di 

richiesta formulata nella fase delle indagini, andrà specifica la circostanza. 

7. Comunicazione all’UEPE della data di rinvio dell’udienza di cui all’art. 9 del protocollo. 

 onde evitare che l’UEPE non abbia cognizione dello stato del procedimento, in occasione 

dell’udienza dove viene depositata la sola domanda di elaborazione del programma di 

trattamento, con conseguente rinvio per consentire la redazione definitiva dello stesso, la data 

della successiva udienza dovrà essere comunicata a cura della cancelleria del Giudice all’UEPE 

(modificare conseguentemente l’art. 9). 

8. Mancata fissazione udienze GIP per richieste formulate nella fase delle indagini preliminari e 

GUP per le richieste formulate in udienza preliminare. 

 Essendosi venuto a determinare uno stallo per l’eventualità in cui la richiesta di sospensione del 

procedimento con messa alla prova sia stata formulata in fase d’indagini, laddove l’UEPE non 

elaborava il programma senza la fissazione dell’udienza e il GIP non fissava udienza senza 

mailto:info@camerapenale.bz.it
http://www.camerapenale.bz.it/


 

Via Galvani 6 – 39100 Bolzano 

Tel. 0471.271801 – Fax 0471.279658 

e-mail: info@camerapenale.bz.it 

web: www.camerapenale.bz.it    

 

fissazione del programma, fermo quanto previsto dall’art. 8 del protocollo, una volta pervenuta in 

cancelleria la richiesta di rito, corredata dal parere favorevole del PM, l’Ufficio GIP fisserà, anche 

in assenza del programma di trattamento definitivo, udienza non prima che siano decorsi 4 mesi 

dalla domanda, informando l’UEPE della relativa data. 

 Alla detta udienza, in considerazione del fatto che l’Ufficio GIP non è dotato di un calendario 

sufficientemente esteso nel tempo, il Giudice si limiterà ad ammettere l’indagato alla prova, 

senza fissazione di altra udienza. Una volta pervenuta presso la cancelleria GIP la relazione 

conclusiva dell’UEPE, salvo in caso di esito negativo o di altra problematica necessitante il 

contraddittorio, il Giudice provvederà de plano ad emettere sentenza ex art. 129 c.p.p. 

 Con le stesse modalità di cui al punto precedente provvederà il GUP per le richiesta di rito 

formulate in udienza preliminare. 

 Per fascicoli allo stato ancora in stallo l’ufficio GIP provvederà alla fissazione delle udienze. 
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